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Una giornata per mettere q fuoco questo dono nella vita
della comunità. In Diocesi si tiene il 22 gennaio per
evitare la concomitanza con la Festa della Famiglia

Con la Lettera apostolica del 30 settembre 2019
papa Francesco ha istituito per tutta la Chiesa la
Domenica della Parola di Dio, fissandola -
secondo il Calendario liturgico romano - alla III
domenica del Tempo ordinario, momento

' particolarmente adatto <<a rafforzare i legami
, con gli ebrei e a pregare per I'unità dei
cristiani».

Tenendo conto dello specifico Calendario
ambrosiano, che situa Ia festa della Sacra
Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe [e la
corrispondente Giornata per la FamigliaJ
all'ultima domenica di gennaio, nella Diocesi di
Milano la Domenica della Parola di Dio viene
fissata stabilmente alla penultima domenica di
gennaio, quest'anno il 22 gennaio.
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Lo scopo di questa Domenica è quello di
promuovere «la celebrazione,la riflessione e la
divulgazione della Parola di Dio». Per fare

,e

SACTO,

così da rendere evidente all'assemblea il valore
normativo che la Parola di Dio possiede. In
questa domenica, in modo particolare, sarà utilei evidenziare la sua proclamazione e adat[are
l'omelia per mettere in risaito iI servizio che si
rende alla Parola del Signore. I Vescovi
porranno in questa Domenica celebrare il rito
del Lettorato o affidare un ministero simile, per
richiamare f importanza della proclamazione
della Parola di Dio nella liturgia. E
fondamentale, infatti, che non venga meno ogni
sforzo perché si preparino alcuni fedeli a essere
veri annunciatori delia Parola con una
preparazione adeguata, così come avriene in
maniera ormai usuale per gli accoliti o i ministri
straordinari della Comunione. AIla stessai stregua, i parroci potranno trovare le forme per
ia consegna della Bibbia, o di un suo libro, a

, tutLa i'assemblea in modo dafr.eperqgrg

questb al n. 3 del motu proprio vengono
sezuenti indicazioni: << N gt[a celebrazion
eucaristica si pòs§a lÀtronizzare iI testo

continua a p a2,



Dalla prima pagina
1' fimportanza cii contlnuare nelta vrtaquotidiana
,,, la lettura, I'approfondiniento e Ia preghiera con

1a Sacra Scrittura, con un particolare riferimento
alla lectio djyina>>.,

«La Chiesa in ascolto è Ia Chiesa missionaria:
proiettata verso il mondo, desiderosa di
crescere nella fede, interessata a ogni uomo e
donna, attenta soprattutto a quanti abitano loro
malgrado ie periferie esistenziali>>, sottolinea
monsignor Giuseppe Baturi, Segretario generale
della Cei, ricordando che «l'ascolto deila parola
di Dio educa il cuore a entrare in relazione
profonda con le persone e con gli eventi della
storia: Dio parla ancora attraverso Ie Scritture e
la vita concreta». Ecco aliora, osserva ancora
monsignor Baturi nella presentazione, che «è
questa la strada che le nostre Chiese intendono
percorrere insieme, nella fedeltà al Vangelo e
nel servizio ai fratelli».
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.8ll lunedi 17 gennaio 2022, dalleàA.45 a11e21,45, ci sarà la
prima diseisere (stesso orafio)dà CAMMINO VERSO lL

SACRAMENTO DEL MATRIMONIO. Poi: lunedi 24, lunedi

31, lunedi 7 febbraio, lunedi 14 febbraio e lunedl 21

febbrab,

SONOAPERTE LE AÙES|ONI, incontrando don Giovanni
' 'i;i-i

dopo'tà'Messe da oggl a Natale, e scrivendogli i propri dati

+ mail+ cellulare. Basta provddere il Matriryronio entro 1-2

anrÈà, 
\

Per peroblemi particolari, fissate appuntamento telefonando

alParoco 3487379fi810 rnandandogliuna mail ,

-34"O16193
p@ffi OFFERTE DIRETTE, da parte di chi
ha a cuore la Parrocchial

IBAN : INTESA SAN PAOLO
PARROCCHIA SAN Giorgio, Sesto San Gv

trs s o ( LETTE RA)03 06909 60

06 1000000 173504

5O ANNI DI OBIEItlNE
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dgm.giovanni@ihero.it -

Ia settimaya àsi lettori o,cyiosi

cA!lr'lAUAcclu0l"0 I FISII ll! BEPPE

Ecco quanto ricevuto dal 9 al 15 gennaio 2A23.
Offerte alle [Vlesse: ].04,00 (di cui 32,OO in san
Giorgio); lumini 94,42 (di cui 29,5A in san Giorgio);
2USTE NATALIZIE 1in san Giorgio 40,00; Messe pro
Defunti 20,00; quote catechismo 50,00; stampa
cattolica: 35,00... Grazie a tutti.
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fisnosta alla ulst alimentare
In vista delvioggio di popa Fruncesco in Congo e Sud Sudon (31 gennaio'5 febbraio),
lqnciota und cdmpognq di roccolta fondi e sensihilizzazione che durerù fino allu Quoresimo

Da oltre un anno una drammatica crisi
alimentare sta colpendo l'Africa orientale e
altre regioni del còntinente: una crisi nata
dall'effetto combinato di guerre, siccità,
a,lluvioni, aumento dei prézzi, conseguenze
durature del Covid-19, agqravata
dall'impatto globale dellÉ guerra in Ucraina.

In Africa orientale si stima che siano circa 50
milioni le persone colpite dalla crisi e in
alcune aree oltre 300 mila quelle in
condizioni di carestia estrema con decine di
mbrti per fame al giorno.

In Africa ci sono milioni di uomini, donne,
bambini che subiscono pesantemente gli
effetti di conflitti dimenticati, interessi -
economici e geostrategici esterni e del
cambiamentò climaticd Oi cui non sono
responsabili. U n'ingiustizia globale
aggravata dalla disattenzione dei media e
dé[governi dituttg il mondo, con i piani di
aiuto umanitario ampiamente sotto
finanziati. Sono le ingiustizie che producono
la fame.

La rete Caritad'è impeqnata da mesi a
sostenere le popolàzidni colpite dalla fame in
Etiopia, Somàlia, Sud Sudan, Kenya, Burkjna
Fasò, Mali, Niger e Repubblica Démocratica
del Congo con interventi per fornire un aiuto
immediàto soprattutto alle cateoorie oiù

I vulnerabili. Ma questo noÀ b;sG''oic'òrre
i aoire alla radice'pbr rimuovere Ie cause
I st-rutturali che a iivello globale persistono e si

I fe-iiscono il continente e il mondo intero.
l

i Caritas Italiana ha ideato la campagna
i «Africa, fame di giustizia)ì, per agire ora. E

i oer aqire c'è bisoqno della consapevolezza,
I bell'aiuto, del cambiamento da parte di tutti.

Gonsapevolezza
Ecco cosa si può fare.

Leooere il dossier di
aoÉÉofondimento «Africa. fame di
oitistizia, e informarsi tramite canali
àjternaiìVi ai grandi media su ciò che accade
in Africa e neISud qlobale.
Aoorofondire iltema del diritto al cibo e
oLbtti a esso colleqati: i conflitti, il
cambiamento clidatico, il debito, l'accesso
alla terra e all'acqua, le spese militari, il.
commercio interriazionale, le migrazioni, ma
anche le campagne e I'imPegno dei
movimenti della società ejvile. f- -- -
lnformarsi sutle realtà impegnate su questi
temi nel proPrio territorio.

Aiuto
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Ecco cosa si Può fare.

Fare una donazione e sostenere i progra,mmi
oer rispondere non solo all'emergenza della
[risi atimeÀtjre, ma anche per aiutare le

comunità a uscire dall'emergenza e a

àutòAeterminarsi. La donaziòne.è un gqsto
aièònOivisione con le vittime delle.
i?i,iirttirl.' nNon sii dato per carità ciò che è

do-vuto Per q i ustizi a».
il;à;Ià'i Éìovimànti, le orsa nizzazioni' le

camoaqne per ptomuovere il diritto al cibo'

È" ròìr?à"iifàt'irh enta re e tlltte quel I e

;"t'[i.Èé;ÀJiÀCioono su di essi'com,e Ia pace

5ìi à'iiiiÀo, l;isiruzione, Ia sanità,.i1 lavoro
aiàÀiioio, t''accesio àili terra e all'acqua' la

;òÉ;ì;;òhe-dìi mercati, i sistemi di

golernance globale.

Coinvolgere su questitemi gli amici' la 
.

i,*iòri.] la parròcchia, la scuola,.gruppi' ecc'
' ii à="' i'r)aàd ò i n i z i a t i ve d i s e n s i b ilizzazi o n e'

;; :; ifff" irì*i,', p pèj I o a i .po I iti ci a pa rti re d a i

ra ppresentanti del proprio terrltorlo'

Sostenere la carnpagna <<Africa, fame di
Éi,iiii)ià", siarica?éÉ utilizzare per i social le

:òi,;ii;; Èàèéùòk e Twittef con-io slosan
Oeita campaqna; s-equire e rilanciare i post

àèi';r*ii ioZia t'oi c-aritas Italiana'

Gambiamento

La sfida è quella di vivere questa
corresponsabilità in modo comunltarlo e non
iòioln'divìduale. La fame in Africa può essere
un'occasione preziosa per promuovere
esperienze coine i gruppi di acquisto
iòiloit., i Éiianci ui!iustizla, le comunità
enerqetiche o altre iniziative da inventare
che ctnsentano di Poter vivere
nersonalmente, comunitariamente e

[uotidianamente scelte di giustizia.

Info: tel. 06.661 77247 ; africa@caritas'it

I

I

Consumare, investire, produrre.in modo
IJdà*tànie àoottanh'o criteri di giustizia e

àì r[tièìiuitit5, siqnirica incidere dal basso

nel cambiamento dei meccanlsml cne

;;;r;;n" àisusuaslia nza.e degrado'
E;à;ì;rnò à'tinÉitéÉ" su alcuni cambiamenti
poisibiti nei nostri stili divita:

Ecco cosa si Può fare.

Cibo: diminuire il consumo-di carne, scegliere
èiUi. prodotti bioloqici da filiera corta e non
ultraorocessatl, sosÉnere il commercio equo

é iotioate, ridurre gli sPrechi' ,.

òonsumi:'limitare i-[ consumo di energta a,-
èàià, at lavoro, nei.tras.porti,; complare solo

èi5 che serve scegliend'o in baSe anche a

aòué à;;mè quei bene è stato Prodotto'
[I"È i"i'l à ti o-.r,. ri s pett-a .i d i ritti u m a n i e

i'ambiente lungo tutta la tlllera'
ffir;i;;te' riouirelà produzione di,rifiuti'
oromuovere un uso iesponsabile.dell'acq.ua
[ome bene pubblico, tutelare la blodtverslta'
sostenere le enerqie rlnnovaolll'
ÉùJràir"ii i Àfò r m a'is-i iu tl a d e stin a zir o n e d e g I i

i;i5;tiffi.tioeità urnca a cui si affidano i

iirbii,i, àr.riùèrè ttasparenza, scegIiere Ie
bahche piùr attente a investimentl 

,

;;;à;;"t;biri iur pÉno sociale e ambientale'
Relazioni: promuovere una cultg.ra di pace e

condivisione nelle relazioni quotldlane
àftiònìànoo i,oonttitti in m.odo nonviolento'
àdàiiaÀoò tempo agli altri, attuando forme
di condivisione dei beni.
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scuola deila Parola
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Ultima Domeniea di gennaio

Anno A - RitoAmbrosiano
Vita e benedizÌone
sulla casa che terue iI §Ìgnore a.

dI

mana povera. VANGELOe

nella

\

cu0
Allel

Onora tuo padre con tutto il cuore e non dimenticare le doolie
di tua madre. Ricorda che essi ti hanno qenerato: che còsa
darai loro in cambio di quanto ti hannb dato? Con tutta
l'anima temi il Signore e abbi riverenza per i suoi sacerdoti.
Ama con tutta la lona chi ti ha creato e non trascurare i suòi
rninistri. Anche al povero tendi la tua mano. perché sia
perfetta la tua benedizione. La tua qenerosità 

.si'estenda 
a

oqni vivente, ma anche al morto non heqare la tua oieta. Non
eùìtare coloro che piangono e con qli àfflitti mostiati afflitto.
Non esitare a visit'are irn malato, òerché per ouesto sarai
amato. ln tutte le tue opere ricordati della tua'flne e non
cadrai mai nel oeccato,
Parola di Dio, 

'

Lellura del ll[ro 0el §iraetf,e

Tutti- amo razie a Dio,

frgli, genltori,

Eraintutto a /oro soffomesso,

+ Lellurfl flel vanÉel0 §e00[fl0 Lum.
ln queltempo" *llgenitori delSignore Gesù si recavano
ogni anno a Gerusalemrne per la festa di Pasqua.
a2Quando egii eb6e dodici anni, vi salirono secondo Ia
consuetudine della festa. ffiMa, trascorsi igiomi, menke
riprendevano la via del ritomo, ilfanciullo Gesù rirnase a
Geruselemme, senza che igenitorise ne accorgesserc.
4Credendo che egli fosse-nella comitlva, fecéro una
giornata di viaggio e poisi misero a cercarlo tra i parenti
e i conosoenti; finon avendolo trovato, tornarono in
cerca di lui a Gerusalemme, sDopo tre giorni lo
trcvarono nel ternpio, seduto [n mezo ai maestri,
mentre ii ascoltava e li interrogava. +78 tutti quelli che
I'udivano erano pieni di stupore per Ia sua intelligenza e
ie sue risposte, atAI vederlo restarono stupiti, e sua
i'nadre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo?
Ecco, tuo padre ed io, angcsciati, ti cercavamo». 4gEd

egli rispose loi'o: «Perché mi cercavate? Non sapevate
che !o devo occuparmi delle case del Padre mio?».

Lc 2, 41-52

NI 5
ALLE 11.30: s. MESSA DEGLT ANNIVERSART Dt
MATRIMONIO, con Ia presenza anche dei Fidanzati e dei
neosposi
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Sal 127 rSALMO 128'

[0ltera dl s. Pa0lo ap0§1010 al colossesl
Fratelli, scelli da Dio, santi e amati, rivestitevi dunoue di
sentimentiditenerezza, di bonlà, di umilta, di mansuetirdine,
di magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi oli
uni gli altri, se qualcuno avesse di che lameritarsi nei riquafri
di un altro, Come il Signore vi ha perdonato, così fate ànche
voi. Ma.sopra.tutte queste_cose rivestìtevi della carita, che le
unisce in modo perfetto. E la pace di Cristo reqni nei vostn
cuori, perché ad'essa siete stati chiamati in un §olo coroo. E
rendetb qraziel La parola di Cristo abiti tra voi netld sua
ricchezza-. Con oqni sapienza istruitevi e ammonitevi a
vicenda con salmi, inni e canti isnirati. con oratitudine.
cantando a Dio nei vostri cuori. E quafunque cosalacciate, iri Le#^L P-* tl
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conviene
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Voi,
Voi,

e

l'uomo
Possa

tua casa; i

Ti be-

A
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Ore:18:30

S. Messa

Ore 11:00

S" Messa

Colavitti Umberto e

Longo Rocco

Ore 18:00

Rosario

Ore 18:00

Rosario

Ore 18:00

Rosario
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Ore 18:00

Rosario

\O ,-

Ore:18:30

S. Messa

Ore {7:00

S. Messa

Isabella,

Famm. Bonvinie
Dander
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§.firoRcto [nsn u Rposo
§ahato 2t
Vigiliare

§" AGNE§E MARTIRE

Domenica 22
Ill domeniea

Dopo I'Epifania

Lunedì 23
! ffi&ffitr& w§, H § TffiH FeP,'
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Martedi 24
S. FRANCESCO DI SALES,

PATRONO DEIGIORNALI.

STIE SCRITTORI

Mercoledi 25
FESTA DELLA CONVERSIO-

NE DISAN PAOLO

Giovedi 26
SANTITIMOTEO E TITIO,

VESCOVI

Venerdì 27
S. ANGELA MERICI,

BEATO MANFREDO SETTA.

LA

Sabato 28
Vigiliare

Domenica 29
IV domerrica

Dopo I'Epifania
§. FAIUIIGLIA DI GE.

§U'
GIU§EPPE E MARIA

s§r,{BI{}'ffi,§Te}
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fl rr 1 Iaggio
Ick, Co t"so ltaiia)

PARROGOI
Don Giovann fv,]ariano

,at 348737968L
0HrÀtuÀRE $ffipa[ PRilHA $tr

OUffiIO I{UMEAO

ail:
m. ovanni iihero.it

Iina cell 339L305520

TilTIÀI.ÀII E ME$SE PHO DffIIIIII:
Vitto rlna Possamai cell. 347 5957106
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Ore 16:30

S, Messa

Solo per i residenti

R.S.A

)er Santuario: Feliciia perego,
:ell. 3495521795

DTIEIHI$I I ORTIIRIO
utd cell.

= TNTERNET

sangiCIrg ioseste.it

],I]fiITil]T

Giornata Eucaristica

Ore 18:00

s. Messa

Adorazione Eucari.

stica e Vespri

Piazza Lina e Porre.
ca Domenica

Ore 11:00

S. Messa

BelottiLuigi
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info rr*t aziox e e cttltsra
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REGI5TRATO PRE55O IL
TRIBUNALE,DI MONZA iI
as / oz/2ozo, al n. Z/zaza

Direttore Responsabiie:
Dott, Giovanni Mariano

REOnZIOi(f: via L. ir,4igliorini 2,
2OO9S SESTO SAN.GIOVANNi

e-mail:@

S. Ang'eta Mericì (nr; B. Manftedo Settata (ml)

Sir 44,1.; 49,71-12; Sal 47 ; Mc 5,21'24a.35' 43

è colui che ci,ruida

28
s

5. Tommaso d'Aquino tn)
És 19,7 -11.; Sal95; Gal 4,22'5,1; Nlt 20,17-19

Cantate al Signore e annuncia!4a sua salvezza

29 ir.i.-...,-i .i , :,:-ii". i: GLiS;,:P; r; tr,;1
127 ; Col 3,72-21; lc 2,22 -33Sir7,27iA3236;9al

rt

D Vita e benedizione sulla casa che teme ilSignore

| §nmunmo

Ore 17:&S

§" fulessa

Famm. Credaro Lui-
gi e Rosa,

Anna e Giulio, Bian.
ca e Mario, Rosa e

Gianni


